
X  Congresso nazionale Meic

SEDE DEL CONGRESSO
Centro Civico d'arte e cultura Altinate/S.Gaetano

Via Altinate,40 Padova

SISTEMAZIONE LOGISTICA
Hotel Mantegna, Via Niccolò Tommaseo,55 Padova.

L’albergo è ubicato a circa 700 metri dal Centro Congressi ed a
circa 600 metri dalla stazione ferroviaria. E’ raggiungibile

agevolmente a piedi o con mezzi pubblici ed in taxi.

COME ARRIVARE
In treno: sulle linee nazionali fino a Padova. La stazione dista 600 metri
dall’hotel e 800 metri dal Centro Congressi.
In auto: A) Autostrada Venezia - Milano (A4) con uscita Padova Est da
Venezia oppure con  uscita Padova Ovest da Milano B) Autostrada
Bologna - Padova (A13) con uscita Padova Sud.
In aereo:  Aeroporto Marco Polo (Tessera-Venezia). Per Padova: A) in
taxi (40-60 min.) B) in autobus, ogni 1/2ora dalle 6 alle 23 (feriale) dall'
aeroporto all'autostazione di Padova C) in treno, autobus dall'aeroporto
alla stazione ferroviaria di Mestre e da qui in treno per Padova.

SPOSTAMENTI IN CITTÀ
Dalla Stazione ferroviaria  all’hotel: minibus diretto piazze (direzione
Cittadella della Stanga); autobus n.5 (direzione Via Orlandini); in taxi, in
attesa davanti alla stazione
Dall’hotel al Centro Congressi: a piedi (la distanza è di circa 800 metri –
15 minuti); in taxi (da chiamare)

Per informazioni ed adesioni
MEIC

Via della Conciliazione n.1 - 00193 Roma
Tel. 06 6861867 –  Fax 06 6875577

e.mail  segreteria@meic.net

Regione del Veneto   Provincia di Padova

Comune di Padova   Università di Padova

Se si accede ad una visione non escludente, ma
includente di laicità, allora compito di tale laicità
non è svuotare ogni spazio sociale e pubblico di
riferimenti religiosi, ma aprire ambiti in cui credenti
e non credenti possano ascoltarsi, dialogare e
individuare ciò che è a tutti accettabile e ciò che
non lo è, nel rispetto delle differenze e senza
disconoscere o sottacere le proprie identità. .........
 L'assunzione sincera della propria ricerca di fede,
che postula anche, se non necessariamente, la
ricerca della verità oggettiva e dei suoi frammenti,
non costituisce ostacolo al dialogo democratico,
anzi ne è alimento prezioso, una volta che sia
chiaro a tutti che il contesto pluralista in cui
operiamo ci spinge, insieme a tutti gli uomini e le
donne di buona volontà, a ricercare la posizione
meno lontana dai valori comuni plurali nei quali
una concreta collettività si riconosce.

dal “Progetto Camaldoli”
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